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COD. ENTE 10353 
 
 
 

DELIBERAZIONE n.   45   del  29/10/2012  
           

ORIGINALE  
 

Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale 
 

Adunanza Straordinaria di Seconda Convocazione – Seduta Pubblica  
 
 
 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE VARIAZIONE DELL'ALIQUOTA 
DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF.  
 
 

L’anno duemiladodici il giorno ventinove del mese di ottobre, alle ore 20:45 nella sala delle 
adunanze consiliari. 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a 
seduta i componenti di Consiglio Comunale. 
  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO CHE: 
� Con  propria deliberazione n. 24 del 6/07/2012, in sede di approvazione del bilancio di 

previsione per l'esercizio finanziario 2012, della relazione previsionale e programmatica 
2012/2014 e del bilancio pluriennale 2012/2014, sono state confermate le aliquote e le tariffe  
proposte con delibera G.C. n. 74 del 18/05/2012; 

 
VISTO il D.Lgs. 28.09.1998, n.360, istitutivo, a decorrere dall’01.01.1999, dell’addizionale comunale 
all’Irpef, a norma dell’art.48, comma 10 della legge 449/1997 e modificato dall’art.1, comma 10 
della legge 191/98 e dall’art.11 della legge 18 ottobre 2001, n.383; 
 
VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 22.02.2007, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato  approvato il regolamento sull’addizionale comunale all’Irpef; 
 
VISTA la delibera della Giunta Comunale n. 147 del 06.11.2007, esecutiva ai sensi di legge, di 
determinazione dell’aliquota relativa all’addizionale comunale all’Irpef, nella misura dello 0,6% 
per l’esercizio 2008, confermata con delibera del Consiglio Comunale n. 52 del 20.12.2007; 
 
RICHIAMATO l’articolo 1, comma 142, della legge 296 del 27.12.2006 (legge finanziaria per l’anno 
2007) in tema di addizionale comunale all’Irpef; 
 
VISTO l’art. 1, comma 3, del sopra citato D.Lgs. 28.09.1998, n.360, laddove stabilisce che “I 
Comuni con regolamento adottato ai sensi dell’art.52 del decreto legislativo n.446/97, possono 



 

disporre la variazione della aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con 
deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del Capo del Dipartimento per le 
Politiche Fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze 31 Maggio 2002, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n.130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di 
pubblicazione nel predetto sito informatico”; 
 
RICHIAMATO l’articolo 53, comma 16 della legge n.388/2000, che stabilisce: “Il termine per 
deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, compresa 
l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 
prevista dall’articolo 1, comma 3 del D.Lgs. 28.09.1998, n.360, e per l’approvazione dei regolamenti 
relativi ai tributi locali, è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione”; 
 
VISTO l’art.1, comma 169 della legge finanziaria per l’anno 2007, n. 296 del 27/12/2006, con il 
quale viene stabilito che gli Enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza, entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
 
PRESO ATTO CHE l’art. 9, Comma 3 – Lett. a, del D.L. 174/12 ha differito al 31/10/2012, il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2012;  
 
VISTO l’art. 77 bis, comma 30, del  D.L. n. 112 del 25/06/2008, convertito  nella Legge 133 del 
06/08/2008, il quale dispone, per il triennio 2009-2011, ovvero sino all’entrata in vigore del 
federalismo fiscale se precedente all’anno 2011, la sospensione del potere degli enti locali di 
deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di 
aliquote dei tributi; 
 
VISTO l’art. 1, comma 11 del D.L. n. 138/2011, laddove recita che: “La sospensione di cui 
all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 luglio 2008, n. 126, confermata dall'articolo 1, comma 123, della legge 13 dicembre 2010, n. 
220, non si applica, a decorrere dall'anno 2012, con riferimento all'addizionale comunale 
all'imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. E' 
abrogato l'articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; sono fatte salve le deliberazioni 
dei comuni adottate nella vigenza del predetto articolo 5. Per assicurare la razionalita' del sistema 
tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di progressivita' cui il sistema medesimo 
e' informato, i comuni possono stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche differenziate esclusivamente in relazione agli scaglioni di reddito 
corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale. Resta fermo che la soglia di esenzione di cui al 
comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e' stabilita unicamente 
in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al 
di sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non e' 
dovuta e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo”; 
 
DATO ATTO della esigenza del bilancio corrente comunale di assicurare idonee fonti di 
finanziamento per la copertura delle spese; 
 
RITENUTO OPPORTUNO E NECESSARIO, a seguito della variazione dell’aliquota di cui 
all’oggetto,  provvedere con separata deliberazione  a variare il bilancio di previsione approvato 
con la sopra richiamata delibera n. 24 del 6/07/2012; 
 
ATTESO che,  ai sensi del sopra citato art. 1, comma 3, ultimo periodo del D.Lgs. 28.09.1998, n. 
360, la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere 
complessivamente 0,8 punti percentuali; 
 
RITENUTO, per le motivazioni sopra riportate, di aumentare per l’anno 2012 l’aliquota  
dell’addizionale comunale all’Irpef  dallo  0,6% allo 0,7%;  
 



 

SENTITA la relazione del Vicesindaco Casaro Ferruccio, delegato per la sovrintendenza ai servizi 
relativi alla programmazione finanziaria, bilancio e tributi; 
 
SENTITI gli altri interventi dei presenti; 
 
VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
VISTO il parere favorevole sotto il profilo tecnico espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, dal Responsabile dell’Area Finanziaria, dott.ssa Maria Lamari, in data 
29.10.2012; 
 
VISTO il parere favorevole sotto il profilo contabile espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, dal Responsabile dell’Area Finanziaria, dott.ssa Maria Lamari, in data 
29.10.2012; 
 
VERIFICATA la conformità dell’azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti 
da parte del Segretario Comunale, a norma dell’art. 97 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
 
TUTTO ciò premesso; 
 

DELIBERA 
 
1. DI aumentare, per le motivazioni esposte in narrativa, per l’anno 2012 l’aliquota  

dell’addizionale comunale all’Irpef  dallo  0,6% allo 0,7%; 
 

2. DI precisare che l’aumento di cui al punto precedente ha effetto a far data dal 1° Gennaio 2012; 
 
3. DI confermare la soglia di esenzione di 8.000,00 €, di cui all’art. 3, comma 1, del vigente 

Regolamento; 
 

4. DI far rinvio, per quanto concerne la disciplina della presente addizionale, all’art.1 del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n.360, concernente l’istituzione di una addizionale comunale 
all’Irpef, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 
5. DI provvedere  ai sensi del comma 1 quinquies dell’art. 4 del D.L. n. 16/2012, convertito nella 

Legge 44/2012, all’invio della presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle Finanze, mediante pubblicazione sul sito www.finanze.gov.it ; 

 
6. DI dichiarare, con separata votazione, che sortisce il seguente esito: voti favorevoli n. 12, 

contrari n. 4 (Alghisi Annamaria, Battagliola Aldo, Cavagnini Angelo e Ruggeri Luciano), 
astenuti n. /, espressi in forma di legge, la immediata eseguibilità della presente, ai sensi 
dell’art.134 - comma 4° - del D.Lgs. 267/2000. 

 
  
 
 



 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 
IL PRESIDENTE 

      Dott. Cesare Giovanni Meletti   
 IL SEGRETARIO GENERALE  

      Dr.ssa Maria Lamari  
 
 

 
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio On Line del Comune per 
quindici giorni consecutivi dal: 07/11/2012   
 

   IL SEGRETARIO GENERALE 
  Dr.ssa Maria Lamari 

 
 

 
 
 
   
 
  
  
 

ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il  02/12/2012    
ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267. 
 

   IL SEGRETARIO GENERALE  
    Dr.ssa Maria Lamari 

 
 

 
Ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 la presente deliberazione è stata 
dichiarata immediatamente eseguibile. 
 
Manerbio, lì 07/11/2012 
 

   IL SEGRETARIO GENERALE  
    Dr.ssa Maria Lamari 

 
 


